
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo aver scritto una lettera enciclica sulla Chiesa (Ecclesiam suam) nel 1964, 

Paolo VI nel 1967 ne scrisse un'altra (la Populorum progressio) tutta centrata 

sullo sviluppo dei popoli e lo sviluppo integrale dell'uomo. Un'enciclica 

storica, che esprime l'amore del Papa per l'uomo e per l'umanità. 

Nella Populorum progressio c'è un'espressione che definisce la Chiesa "esperta 

in umanità" (N. 13). Esprime l'attenzione che da sempre la Chiesa  ha avuto 

nei confronti dell'uomo e dei suoi problemi, ma è anche un auspicio: che la 

Chiesa e i cristiani continuino ad essere esperti in umanità. 

Esperti in umanità. Cosa vuol dire? 

È una esortazione che ci chiede anzitutto una conoscenza dell'uomo e dei suoi 

problemi. Troppo spesso oggi gli uomini sono numeri: il numero di letto 

all'ospedale, il numero dei carcerati, il numero di coloro che sono sbarcati e 

magari morti dopo un lunghissimo viaggio pieno di pericoli, il numero dei 

poveri che continua a crescere.... Abbiamo ridotto l'umanità a un calcolo 

statistico. 

Ci chiede anche una conoscenza dell'ambiente, della cultura, delle situazioni 

da cui provengono gli uomini nostri fratelli: non c' è solo la nostra cultura; 

l'Italia, per quanto bella sia, non ė l'ombelico del mondo; i problemi dell'uomo 

non sono solo i nostri problemi, e in un mondo sempre più globalizzato i 

problemi miei diventano anche i problemi di chi vive in altri angoli del mondo 

e viceversa. 

Per essere esperti in umanità occorre conoscere l'uomo, la sua cultura, la sua 

storia, altrimenti si innalzano sempre più quei muri e quei bastioni che il 

nostro Arcivescovo ci chiede di abbattere. 

E per conoscere l'uomo bisogna camminare insieme con lui, al suo fianco, non 

come le migliaia di persone che si incrociano ogni giorno sui mezzi pubblici 

ma non si incontrano mai, ma come compagni di viaggio. 

Camminare con gli altri, percorrere le strade degli altri, condividere la mensa 

degli altri: questo ci fa conoscere veramente i fratelli e ci fa esperti di umanità. 

Ed è la condizione per percorre le vie del mondo seminando semi di vangelo 

per il bene del mondo e dell'umanità. 

 

Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster” 

Venegono Inferiore e Superiore 
 

domenica 19 gennaio 2014 
 

II dopo l’Epifania 
Anno A  

DA RICORDARE 
 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
“Cristo non  può essere diviso” (1 Cor. 1-17) 

 

Questa forte affermazione di San Paolo ci riconduce alla prima lettera 

ai Corinti che costituisce anche il filo conduttore della riflessione della 

nostra comunità in questo anno pastorale. 

Ogni giorno nella santa messa pregheremo per questa intenzione. 

Martedì sera continueremo a riflettere sulla Chiesa di Corinto con il 

secondo incontro di questo anno con don Franco Manzi. 
 

LA LITURGIA BIZANTINO – SLAVA: 
Un dono prezioso per la fede di tutta la Chiesa. 

Una proposta per la  settimana di preghiera per l’Unità dei cristiani. 

Una celebrazione in cui rivive tutta la storia di Gesù di Nazareth:  

da Betlemme a Gerusalemme, dalla nascita alla resurrezione. 
 

Lunedì 20 gennaio, ore 20.30: Celebrazione 

presso la Chiesa di S. Stefano a Tradate 
 

TERZA ETÀ - Giovedì 23 gennaio, ore 15.00 

Rosario meditato e Ora di Guardia – chiesa di Venegono Inferiore 
 

L’ENCICLICA “CENTESIMUS ANNUS” DI GIOVANNI PAOLO II 
Venerdì 24 gennaio , ore 21.00, presso La Benedetta 

 

Relatore: MONS. FERDINANDO CITTERIO 
 

Docente di Etica sociale presso L’Università Cattolica. 

A cura del Centro Culturale “don Milani” di Mozzate 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Domenica 23 febbraio celebreremo la Festa degli anniversari di 

matrimonio. Festeggeremo il 10°, il 25°, il 40°, il 50°, il 55°, il 60° e 

anche il 65° anniversario di matrimonio. 

La celebreremo in Seminario a Venegono Inferiore: 

Ore 11.00  S. Messa in Basilica, con la partecipazione dei famigliari 

Ore 12.30 Pranzo per le coppie festeggiate in Seminario.  
 

Chi non ricevesse l’invito (perché non si è sposato a 

Venegono) può chiedere informazioni in casa parrocchiale. 
 
 

 



  

DAGLI ORATORI 
 

 

ADOLESCENTI NATI NEL 1999 
 

Martedì 21 gennaio – ore 21.00 – Centro Shalom 

Primo incontro del percorso educativo sulla affettività. 

 

CATECHISTI ED EDUCATORI 
 

Venerdì 24 gennaio – ore 20.00 – Centro Shalom 

“Sera del grazie” 

 
RIUNIONE ORGANIZZATIVA PER IL CARNEVALE 

 

Sabato 25 gennaio, ore 16.30 

Oratorio Immacolata di Venegono Inferiore. 

Chi vuol dare una mano è invitato a partecipare 
 

 

FESTA DELLE FAMIGLIE 2014 
“Educare in spirito di famiglia” 

 

Sabato 25 gennaio, ore 20.45 
Teatro “Immacolata” – Venegono Inferiore 

 

“Mamma e papà, cos’è l’amore” 
Incontro sull’educazione affettiva e sessuale  

per la generazione dei nativi digitali. 
 

Dott. ALBERTO PELLAI 
Medico e psicoterapeuta.  

Ha pubblicato molti libri su temi educativi 
 

 

Domenica 26 gennaio 
 

Ore 9.30 – S. Messa a Venegono Inferiore 

Ore 10.30 – S. Messa a Venegono Superiore 
 

Ore 12.30 - presso La Benedetta 

PRANZO DELLE FAMIGLIE: 

Il primo piatto è offerto a tutti. 
Per i secondo ciascuno porta qualcosa da condividere- 

 

Ore 15.30 - presso il Teatro Immacolata 

Giochiamo insieme con “AFFARI DI FAMIGLIA: 

Il gioco dei pacchi per divertirci con semplicità  
e magari vincere ricchi premi.  

 

La partecipazione è libera e gratuita. 
 

 

INCONTRO DI FORMAZIONE PER TUTTI GLI ADULTI 
 
 

Martedì 21 gennaio, ore 21.00 – La Benedetta 
Secondo incontro: “Se non avessi l’amore”. 

Testimonianza della comunione ecclesiale  
nella diversità dei carismi in 1 Cor. 12-14 

 

Don Franco Manzi, biblista del Seminario di Milano. 
 

È il secondo incontro di formazione rivolto a tutti gli adulti e in 

particolare ai membri del Consiglio Pastorale e dei Gruppi parrocchiali. 

Riflettiamo sulle dinamiche di comunione e di missione  

nella Chiesa di Corinto per imparare e declinarle  

dentro la vita della nostra comunità e nei percorsi “umani”  

degli uomini e delle donne di oggi,  

ricordandoci che il campo del Signore è il mondo. 
 

In sacrestia sono a disposizione i fascicoletti per prepararsi all’incontro. 


